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Premessa 
 
Il Progetto Educativo d’Istituto (P.E.I.), come stabilito dal D.P.C.M. del 7 giugno 1995 e come 
indicato nell’allegato “Carta dei servizi della scuola”, è un documento che  
 
«contiene le scelte educative ed organizzative e i criteri di utilizzazione e costituisce un impegno per 
l’intera comunità scolastica. Integrato dal regolamento d’istituto, definisce, in modo razionale e 
produttivo, il piano organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli 
obiettivi formativi elaborati dai competenti organi della scuola. In particolare, regola l’uso delle 
risorse di istituto e la pianificazione delle attività di sostegno, di recupero, di orientamento e di 
formazione integrata. Contiene, inoltre, i criteri relativi alla formulazione delle classi, 
all’assegnazione dei docenti alle stesse, alla formulazione dell’orario del personale docente e A.T.A. 
(amministrativo, tecnico, ausiliario), alla valutazione complessiva del servizio scolastico». 
 
Il P.E.I. si ispira ai principi fondamentali della Costituzione Italiana, che «riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua 
personalità» (art. 2), ed afferma che «tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali» (art. 3). Pertanto, «la scuola è aperta a tutti» (art. 34), infatti, poiché 
«è dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli» (art. 30) ed è necessario 
agevolare «con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento 
dei compiti relativi» (art. 31), «la Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce 
scuole statali per tutti gli ordini e gradi.» (art. 33). L’Istituto Asisium, in accordo con l’articolo 33 
della Costituzione, che prevede che «enti privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di 
educazione, senza oneri per lo Stato», e con la Legge del 10 marzo 2000, n. 62, concernente “Norme 
per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”, è una istituzione 
scolastica non statale paritaria il cui modello didattico è improntato ai principi di liberà stabiliti dalla 
Costituzione ed alla missione educativa delle Suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore.  
 
Il P.E.I. è pertanto la descrizione di un lavoro che ha come obiettivo la formazione degli alunni e 
degli studenti, perché da essi dipende il futuro della società. L’Istituto Asisium persegue l’obiettivo 
di ottenere un pieno sviluppo, sotto il profilo culturale, psicofisico e sociale, delle potenzialità degli 
alunni e degli studenti, considerati come soggetti attivi di questo processo, contribuendo alla 
formazione di una mente aperta e flessibile, pienamente integrata, in grado di manifestare funzioni 
critiche e capacità autonome di risoluzione dei problemi, anche creative, nonché capacità di 
autoapprendimento.  
 
L’Istituto Asisium da sempre presta attenzione alle esigenze educative degli alunni e degli studenti, 
volgendo lo sguardo alle esigenze di innovazione educativa e didattica. Convinti della missione 
educativa della scuola, gli educatori dell’Istituto Asisium intendono rivolgersi ad alunni e studenti 
nella loro globalità, sottolineandone le attese e guidandoli nella ricerca della verità e del senso 
religioso, nella comprensione dell’identità e della dignità di ognuno, nell’educazione alla 
responsabilità e alla solidarietà. Il Progetto Educativo dell’Istituto Asisium guarda pertanto alla 
dimensione personale quanto a quella comunitaria con l’obiettivo di offrire l’immagine e l’esperienza 
di una comunità di persone dove, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, i giovani possano imparare 
a vivere concretamente i processi della partecipazione, dell’attenzione agli altri, della responsabilità 
personale nel lavoro per il raggiungimento degli obiettivi comuni. 
 
Questo documento intende fornire tutti gli strumenti per rendere trasparente e leggibile l’attività 
scolastica per gli utenti (alunni, studenti e famiglie) e per tutti coloro che sono interessati alla nostra 
missione educativa.  
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Cenni storici 
 
La Congregazione delle Suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore 
 
Laura Leroux, Duchessa di Bauffremont (1832-1917), giovane donna francese di profonda 
sensibilità, capace di entusiasmarsi e di far entusiasmare per grandi ideali, da tempo nutriva in animo 
il desiderio di “fare una fondazione che riuscisse utile alle Missioni estere”. A Venezia incontrò il 
frate minore P. Gregorio Fioravanti da Grotte di Castro (1822-1894), al quale chiese di condividere 
il progetto di fondazione. Egli dopo aver lungamente riflettuto, e ricevuta l’autorizzazione dai suoi 
superiori religiosi, accettò di condividere l’ideale della Duchessa.  
 
A Gemona del Friuli quindi i fondatori posero la loro dimora, allo scopo di dare vita ad un Istituto 
di “Terziarie Francescane Minori per le missioni apostoliche al duplice scopo di d’istruire cioè le 
fanciulle povere dei luoghi dove avrebbero avuto Case e di prestare opera personale alle Missioni 
Apostoliche”. Mentre la Duchessa, che era stata aggregata al Terzo Ordine Francescano con il nome 
di madre Maria Giuseppa di Gesù, in viaggio attraverso l’Europa accoglieva giovani per la nuova 
fondazione, P. Gregorio si accingeva a preparare il Regolamento per le Suore e le Costituzioni. 
La solenne apertura canonica del Monastero, denominato “Santa Maria degli Angeli”, venne celebrata 
a Gemona il 21 aprile del 1861; raggiunsero il Duomo in processione P. Gregorio e Madre Maria 
Giuseppa di Gesù, seguiti da 53 novizie provenienti da varie regioni d’Italia, dalla Svizzera, dal 
Belgio, dalla Francia e dal Tirolo Tedesco. Fu un giorno di gioia e di speranza anche per i Gemonesi 
e per tutta la regione friulana che considerava la nuova istituzione “un’opera del Signore, quasi un 
prodigio ai nostri occhi”. 
 
Per motivi di salute la Fondatrice si allontanò da Gemona, scrivendo poi alle sue figlie, esortandole 
ad affidarsi saldamente a Dio, riconoscendosi lei “un semplice condotto, un canale, neanche di latta, 
ma di terracotta che si rompe a qualunque urto”. Dal 1863 le suore rimasero quindi affidate 
interamente al fedelissimo fondatore P. Gregorio che le sosterrà senza riserve e senza cedimenti, 
facendosi carico di ogni necessità spirituale e materiale, come padre premuroso, consigliere attento e 
rispettoso, come superiore disponibile e longanime. Le giovani suore proseguirono nel cammino 
tracciato e si impregnarono dello spirito francescano trasmesso da P. Gregorio combattendo con 
animo forte contro tutte le avversità che si abbatterono su di loro, a causa della povertà e delle 
malattie, resistendovi fino alla morte. Il nuovo Istituto crebbe rigoglioso: nel 1865 estese i suoi rami 
negli Stati Uniti d’America e successivamente, nel 1872, in Turchia, tra i Mussulmani di 
Costantinopoli. 
 
Seguendo i passi che la Provvidenza divina indicava via via nel corso della storia, le francescane 
missionarie del Sacro Cuore, in sintonia con il carisma originario, si insediarono con estremo coraggio 
nelle più diverse realtà socio-umane in ambienti talvolta inospitali e avversi. Attente alle indicazioni 
della Chiesa, animate dall’amore attinto dal Cuore di Cristo Crocifisso, con spirito francescano di 
fraternità e pace, esse sono attualmente presenti con le loro comunità apostoliche in: Italia, Stati Uniti 
d’America, Turchia, Cipro, Francia, Bulgaria, Svizzera, Cile, Bolivia, Cameroun, Lussemburgo, 
India, Libano, Perù, Repubblica Centrafricana, Filippine, Albania, Ecuador, Congo, Lituania, 
Repubblica Ceca, Messico, Repubblica Democratica del Congo. 

Le Suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore, in conformità al carisma apostolico-missionario 
proprio della loro fondazione, si impegnano a partecipare all’amore redentivo di Cristo e al suo 
progetto di salvezza, dedicandosi, ovunque siano inviate, all’opera di evangelizzazione, attraverso: 

• la preghiera per la propagazione della Fede, 

• la partecipazione all’attività missionaria della Chiesa e al suo ministero pastorale; 
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• la missione dell’educazione, 

• l’assistenza caritativa ai poveri e ai bisognosi.  

Fin dalle origini è stata evidenziata la specificità dell’Istituto, sorto con lo “scopo principale di 
coadiuvare anche con l’opera personale le sante apostoliche Missioni. E perciò le religiose dovranno 
recarsi nelle parti degli infedeli, per effettuare questo santo fine”. Ed effettivamente, a soli quattro 
anni dalla fondazione, le prime tre suore salparono per gli Stati Uniti d’America, considerata allora 
terra di missione, luogo di approdo di migliaia di emigranti provenienti soprattutto dall’Italia, dalla 
Germania e dalla Francia. Pochi anni più tardi e precisamente il 17 novembre 1972, le prime quattro 
suore giunsero a Costantinopoli e da lì si diffusero nel Medio Oriente.  
 
Lo spirito missionario proprio della Congregazione ha condotto le suore, là dove l’urgenza evangelica 
richiamava ed oggi sono presenti in 23 Paesi del mondo, distribuiti in quattro Continenti. 

Breve storia dell’Istituto Asisium 
 
L'Istituto Asisium è nato nel 1931 con sede a Roma, in Piazza Pitagora 5, nella scuola S. Elisabetta. 
Fin da subito l'Istituto ha risposto alle finalità educative della Congregazione delle Suore Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore aprendo l'Istituto Magistrale femminile inferiore e superiore. 

Nel 1968 la Scuola Media (oggi Scuola Secondaria di I grado) Asisium si è trasferita nell'attuale sede 
di via di Grottarossa 301, dove sono state aperte anche la Scuola materna (oggi Scuola dell'Infanzia) 
e la Scuola elementare (oggi Scuola Primaria). A partire dal 1987 l’Istituto Magistrale è stato 
gradualmente sostituito dal Liceo Scientifico, che è stato legalmente riconosciuto con D.M. del 17 
maggio 1988.  

La Scuola è diventata Paritaria dal 28 Febbraio 2001. 

L'Istituto si è progressivamente affermato nel panorama scolastico della città, offrendo la sua proposta 
educativa a un numero sempre più elevato di alunni e studenti ed è caratterizzato dai requisiti di 
qualità ed efficacia previsti dalla Legge n. 62 del 10 Marzo 2000 sulla parità scolastica. 

Oggi l’Istituto comprende quattro plessi: 
 

Ø Scuola dell’Infanzia paritaria 
Ø Scuola Primaria paritaria 
Ø Scuola Secondaria di I grado 
Ø Liceo Scientifico 

 
Ad oggi l’Istituto Asisium, che sorge all’interno del Parco di Veio, accoglie numerosi alunni e 
studenti provenienti dai quartieri circostanti (Tomba di Nerone, via di Grottarossa) e dalle zone 
residenziali limitrofe sulla Via Cassia e sulla Via Flaminia (Campagnano di Roma, Formello, Fiano 
Romani, Anguillara Sabazia, Sacrofano, Castelnuovo di Porto, Morlupo e Monterotondo) che si sono 
sviluppate nel corso degli anni. L’Istituto costituisce per i propri alunni e studenti un costante punto 
di riferimento, infatti molti di loro sono rimasti legati da un profondo affetto alla scuola al punto che, 
nel corso degli anni, hanno continuato a frequentare la scuola e, anche a distanza di decenni, la 
scelgono per l’educazione dei propri figli. L’attenzione nei confronti dei giovani viene messa in atto 
attraverso la continua opera educativa e didattica che si sviluppa verticalmente tra i quattro livelli 
scolastico, in modo da conoscere la storia di ogni persona e comprenderne la crescita sul piano 
psicologico, sociale e comportamentale e poterla sostenere con efficacia nel suo cammino di ricerca 
della propria identità. 
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Identità educativa 
 
L’Istituto Asisium è una Scuola Cattolica: i principi evangelici diventano motivazione interiore, 
ispirano il metodo educativo e definiscono le mete finali. Le finalità generali che la Scuola ha 
intenzione di perseguire, ai sensi della Legge del 13 Luglio 2015 n. 107, a partire dalle considerazioni 
di valutazione del Rapporto di Autovalutazione, con la previsione di un Piano di Miglioramento 
integrato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, sono le seguenti:  
 

• Educare insegnando. Il compito dell’insegnante e l’impegno educativo sono collegati in modo 
sostanziale. Insegnando si educa, in quanto si propone una visione della realtà. In questo 
senso, ogni nostro gesto è inevitabilmente educativo, perché esprime e testimonia una 
posizione di fronte alla vita, ossia un giudizio. Educare significa condurre il ragazzo a 
prendere coscienza della ricchezza della realtà secondo tutti i suoi fattori. Questo concetto di 
educazione è essenziale: non si tratta di addestrare alla cultura, ma di servirsi di essa per fare 
vera esperienza. Questo implica un metodo di insegnamento che interpella la persona, come 
soggetto libero e ragionevole e punta a farne crescere la ragione e la libertà e di conseguenza 
richiede una tensione critica, una passione per la realtà, che tocca sia la modalità 
dell’insegnamento-apprendimento, sia i suoi contenuti.  

 
• Valore della persona. L’educazione, come introduzione alla totalità del reale, avviene 

attraverso un’attenzione alla singola persona in crescita, alla sua concretezza e unicità. Il 
processo educativo avviene secondo uno sviluppo che, nel rispetto dei tempi personali, 
valorizzi attitudini e capacità di ciascuno. Scopo dell’educazione è, infatti, che ogni alunno 
proceda nella realizzazione della sua persona, mettendo a frutto tutte le proprie doti e tutti i 
propri interessi. In questo processo educativo è implicata la libertà di ciascuno, quindi è 
essenziale che la responsabilità del discente venga sollecitata e sostenuta, perché egli aderisca 
a ciò che la propria intelligenza indica come bene per la propria vita.  
 

• Struttura comunitaria del sapere. La vita comunitaria è origine di conoscenza e di cultura, 
poiché in essa il sapere, che è incontro, dialogo, scoperta delle connessioni fra una cosa e 
un’altra, può ritrovarsi nella sua concretezza e nella sua tendenziale interezza. “Il soggetto 
educante è sempre un noi. La Scuola è un’opera comunitaria, la comunità è indispensabile 
per costituire il progetto. Il progetto va elaborato tra i docenti. Non vuol dire che non ci sia 
uno che si incarica di una proposta sintetica, ma i docenti devono comunque riviverla, 
riappropriarsene, farla loro, ridiscuterla profondamente. Altrimenti non si realizza” (E. 
Rigotti “Conoscenza e significato. Per una didattica responsabile” op. cit.).  
 

Il patrimonio di “sapienza educativa”, che affonda le radici nel “farsi come uno di noi” di Gesù e si 
nutre della convinzione dell’importanza dell’educazione, viene affidato ancora oggi a coloro che 
condividono la stessa passione educativa.  

 
L’ Istituto Asisium intende essere un ambito educativo che consente la possibilità di esperienza e di 
apprendimento per tutti, anche per gli alunni che presentano difficoltà e disabilità specifiche 
riconosciute. All’interno del gruppo classe ogni singolo alunno è seguito personalmente, sia nella 
crescita globale che nello sviluppo delle potenzialità conoscitive. Il compito principale 
dell’insegnante è quello di cogliere tutti i segni delle capacità e delle abilità personali e proporre un 
metodo e un percorso adatti al caso, diversificando l’offerta didattica per ciascun alunno. 
 
La missione educativa, che le Suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore svolgono nell'Istituto 
in collaborazione con i laici, si esplica con il servizio educativo alla gioventù, bisognosa d'amore, di 
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valori e di cultura perché "dalla buona educazione dipende, in gran parte, la riforma della famiglia 
e della società" (Fonti congregazionali III, pag. 46). 
 
In fedeltà a questo carisma apostolico-missionario della Famiglia Religiosa, l'Istituto Asisium è 
aperto ad alunni e studenti di ogni condizione sociale e di ogni religione, promuove la formazione 
umana, cristiana e culturale di bambini, adolescenti e giovani con particolare attenzione per i più 
deboli e coopera alla costruzione di una civiltà fondata sui valori di giustizia, di libertà e di pace. 
 
Il Progetto educativo si fonda sul Vangelo, sulla spiritualità francescana, sul Magistero della Chiesa 
Cattolica, nonché sui valori sanciti dalla Costituzione italiana, in particolare negli articoli 2, 3, 4, 9, 
30, 33, 34 e 35. La scuola riconosce e rispetta i valori sanciti dalla Costituzione della Repubblica 
Italiana. È compito di questo Istituto scolastico “porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva 
attraverso esperienze significative che consentono di apprendere il corretto prendersi cura di se 
stessi, degli altri e dell’ambiente”. La scuola è una scuola “per le persone” e delle “persone”, cioè 
uno spazio relazionale nel quale gli educatori (docenti, personale non docente e famiglie) concorrono 
alla costruzione di identità personali libere e consapevoli, tramite una proposta educativa seria e ricca 
di significati. L’Istituto Asisium intende collocarsi nel territorio come “luogo” di formazione della 
persona, come ambiente educativo che pone al centro della sua azione lo studente in quanto persona, 
in ogni suo aspetto, in una dimensione di costruzione attiva di saperi, competenze, relazioni umane e 
sociali.  
 
Ogni alunno è considerato: 
 

● nella sua dignità di persona unica e irripetibile; 
● nella totalità delle sue dimensioni ed espressioni. 

 
A ognuno di loro è offerta: 
 

● la formazione di una solida identità personale; 
● la valorizzazione e lo sviluppo delle capacità individuali; 
● la creazione di un ambiente comunitario aperto e sereno. 

 
Tutta l’attività educativa e didattica dell’Istituto Asisium tende a favorire un graduale cammino di 
crescita e di maturazione finalizzato: 
 

● all’acquisizione di una propria identità personale anche per scelte future consapevoli; 
● all’accettazione di sé e dell’altro; 
● allo sviluppo delle doti di intelligenza, volontà e sensibilità; 
● all’acquisizione ed interiorizzazione dell’esperienza culturale; 
● all’assunzione di comportamenti ed atteggiamenti coerenti con i valori ed i principi umani e 

cristiani assunti. 
 
Il processo formativo muove da un’attenta analisi della situazione di partenza della classe e dei singoli 
alunni, compie attraverso una didattica differenziata ed aperta alla dimensione europea ed intende 
sviluppare: 
 

● la conoscenza di sé e delle proprie attitudini; 
● una serena relazione interpersonale ed una rispettosa solidarietà verso gli altri; 
● le competenze linguistiche di base; 
● le competenze nei linguaggi specifici verbali e non verbali; 
● la capacità di stabilire relazioni fra fatti storici e fenomeni geografici; 
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● la capacità di risolvere situazioni problematiche diverse con strumenti logici idonei. 
 
Nel porsi come ambiente educativo articolato, l’Istituto individua nelle scelte di fondo i propri fattori 
di qualità:   
 

a) la costruzione di un generale clima positivo, ottenuto attraverso:  
- la promozione dello star bene a scuola, intendendo quest’ultima come luogo delle 

opportunità e non della selezione;  
- la circolazione della cultura dell’accoglienza, che si traduce nella pratica 

dell’educazione alla convivenza, alla collaborazione, all’accettazione e al rispetto 
delle diversità.  

 
b) la predisposizione di situazioni strutturate di apprendimento operanti sul piano della 

formazione della persona, che inizia il suo percorso nella scuola dell’infanzia, come viaggio 
di scoperta dell’identità personale, per continuare nella scuola primaria e secondaria di primo 
e secondo grado come progressiva ed accresciuta conquista dell’autonomia del pensare, del 
fare, dell’essere, dello scegliere;  

 
c) la costruzione del senso di appartenenza ad una comunità e la formazione di cittadini 

caratterizzati da una solida educazione interculturale;  
 

d) la predisposizione di percorsi educativi e didattici supportati da metodologie volte ad 
incrementare un apprendimento significativo che: 

- si rapporti all’età evolutiva degli allievi e, ponendosi in un’ottica di sviluppo verticale, 
guidi alla costruzione di un sapere culturalmente valido e socialmente spendibile;  

- costruisca e rafforzi le abilità strumentali come mezzo per continuare ad apprendere; 
- parta dalle conoscenze degli alunni, le incrementi, fino a farle diventare sempre più 

complesse, improntate a punti di vista non univoci organizzandole in reticoli di 
concetti;  

- traduca le conoscenze e le abilità in competenze, mediante strumenti razionali, 
procedure e strategie che, coniugando il sapere con il fare, siano applicabili nelle 
diverse situazioni e risultino osservabili, misurabili e certificabili;  

- si basi sulla dimensione laboratoriale, aperta alla dimensione pratico-operativa in tutte 
le discipline, per una sistematica integrazione del sapere e del fare, individuando nei 
tempi e negli spazi, nelle modalità organizzative, nei metodi di lavoro, strumenti per 
accrescere la motivazione degli alunni e garantire il successo formativo.  

 
Tali le priorità di azione alle quali vengono indirizzate le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili. L’azione educativa:  
 

- comincia nella Scuola dell’Infanzia con le prime forme di relazione, che preparano i rapporti 
interpersonali e il primo contatto con le norme di comportamento;  

 
- prosegue nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di primo grado, attraverso occasioni 

formative (di gruppo, di squadra, collettive) che favoriscono la scoperta e la comprensione 
dei fondamenti del “vivere insieme”, della convivenza civile e democratica;  

 
- si traduce, infine, nella Scuola Secondaria di secondo grado, nello studio dell’organizzazione 

sociale e nella guida alla conoscenza dei beni culturali, storici e ambientali.  
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Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità 
del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e 
agli ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono 
sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle 
sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. Attraverso 
la sua azione l’Istituto Asisium intende favorire lo sviluppo armonico e integrale della persona, 
all’interno dei valori della Chiesa cattolica, dei principi della Costituzione Italiana e della tradizione 
culturale Europea, promuovendo la conoscenza, il rispetto e la valorizzazione delle diversità 
individuali, con il coinvolgimento attivo degli alunni e delle famiglie. In un contesto così complesso 
come quello attuale, caratterizzato da grande varietà di esperienze, interazioni, opportunità ed 
esigenze, la scuola in quanto comunità educante intende costruire e mantenere una rete di relazioni 
con le famiglie, il territorio e più in generale con tutti gli attori del processo educativo e formativo, 
capace di favorire lo sviluppo e la condivisione di quei valori che fanno sentire gli alunni parte attiva 
di una comunità vera e propria. 
  
A tal fine l’Istituto:  
 

● valorizza la tradizione educativa e didattica, ponendo attenzione al profilo delle competenze 
previste al termine del primo e del secondo ciclo d’istruzione e agli obiettivi disciplinari 
declinati nel curricolo verticale, al fine di garantire il successo formativo degli alunni;  

 
● sostiene l’innovazione metodologica e tecnologica come strumenti utili per conseguire il 

successo formativo degli alunni, guidandoli ad utilizzare con dimestichezza e spirito critico 
le tecnologie della società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione;  

 
● valorizza l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni allievo: la presenza di ragazzi 

di nazionalità diverse, con radici culturali diverse, richiede necessariamente interventi tesi a 
sostenere l’interazione e l’integrazione attraverso la conoscenza della nostra e delle altre 
culture, in un confronto continuo che renda l’accoglienza della diversità un valore 
irrinunciabile;  

 
● consolida le pratiche inclusive promuovendo la piena integrazione di ciascuno;  

 
● favorisce l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali attraverso adeguate 

strategie organizzative e didattiche, come la predisposizione di Piani Educativi 
Individualizzati e Piani Didattici Personalizzati, tese a garantire il successo formativo degli 
stessi.  

 
L’Istituto attiva risorse e iniziative mirate anche in collaborazione con gli Enti locali e le altre agenzie 
educative del territorio. L’Istituto sviluppa un programma di continuo miglioramento del servizio 
scolastico, ispirando la sua azione e le scelte di gestione e amministrazione ai seguenti principi: 

● uguaglianza, in quanto garanzia di pari opportunità per tutti gli studenti;  
● educazione alla civile convivenza democratica;  
● efficienza ed efficacia del processo di insegnamento/apprendimento;  
● flessibilità organizzativa e metodologica;  
● successo formativo;  
● benessere psico-fisico degli alunni, dei docenti e di tutto il personale;  
● accoglienza e inclusione ai fini del superamento delle situazioni di difficoltà e disagio degli 

alunni;  
● sostenibilità ambientale;  
● attenzione e condivisione del processo di autovalutazione;  
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● assegnazione e gestione delle risorse nel rispetto del PTOF e dei criteri di efficacia, efficienza, 
trasparenza, flessibilità, fattibilità;  

● efficacia e efficienza della comunicazione interna ed esterna.  
 
Finalità generali della scuola 
 
Le scelte, le azioni e le proposte che qualificano il nostro intervento educativo, ispirate agli obiettivi 
complessivi della Legge 107 del 13/07/2015 ai sensi dell’art. 1, comma 1, sono finalizzate ai seguenti 
aspetti:  

a) riduzione della varianza tra le classi per quanto riguardo gli apprendimenti, offrendo a tutti le 
stesse opportunità formative; 

b) recupero e potenziamento delle competenze linguistiche e logico-matematiche;  
c) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche;  
d) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 
e la collaborazione dei servizi sociosanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 
settore;  

e) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  
f) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo;  
g) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 
dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

h) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  

i) attenzione allo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 
riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport;  

j) sviluppo delle competenze digitali degli alunni, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, “critico e consapevole”, all'utilizzo dei social network e dei media. 
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La comunità educante 
 
L' Istituto Asisium è una fraternità educante che, avvalendosi di tutte le componenti (comunità 
religiosa, insegnanti, personale ausiliario, genitori, alunni e studenti), intende formare la persona 
attraverso l'incontro vivo con il patrimonio culturale, umanistico, scientifico e religioso. 
 
Per realizzare il Progetto Educativo la comunità scolastica è così articolata: 
 

Ø Comunità religiosa (nella figura della Rappresentante Legale Suor Emmapia Bottamedi), 
responsabile dell’indirizzo e dell’identità della Scuola, secondo le indicazioni della 
Congregazione delle Suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore 

 
Ø Coordinatori delle attività educative e didattiche: coordinano tutte le attività educative e 

didattiche e il lavoro collegiale dei docenti. 
o Scuola dell’Infanzia: Suor Maria Bruna Michelotti 
o Scuola Primaria: Suor Maria Ernesta Bilibio 
o Scuola Secondaria di I grado: Prof. Giuseppe Bongiorno 
o Liceo Scientifico: Prof. Giuseppe Bongiorno 

 
Ø Consiglio d’Istituto: è l’organo di partecipazione, consultazione, collaborazione e 

integrazione dei quattro plessi scolastici e rappresenta l’espressione della comunità educante. 
 

Ø Collegio dei docenti: in linea con i principi ispiratori della scuola e della libertà di 
insegnamento elabora il processo educativo, di insegnamento e apprendimento secondo una 
didattica per competenze in relazione alle Indicazioni nazionali. 

 
Ø Segreteria e personale ausiliario: permettono, nelle mansioni affidate, il funzionamento 

efficace di tutti i servizi offerti dalla scuola come nucleo operativo unitario per i quattro plessi 
scolastico. 

 
Ø Genitori: conoscono, sostengono e collaborano nella realizzazione del Progetto Educativo 

proposto dalla scuola in quanto primi educatori dei propri figli. 
 

Ø Alunni: sono i veri protagonisti, attraverso l’attiva e costante partecipazione alla vita della 
scuola, del Progetto educativo volto alla valorizzazione della loro personalità in formazione. 

 
La Comunità Educante adotta criteri di valutazione che rispecchiano i valori della giustizia, della 
lealtà. Ogni componente si impegna a offrire piena collaborazione nel rispetto delle competenze e 
delle responsabilità di ciascuno. Tutti i docenti esplicano liberamente la loro professionalità in linea 
con i principi ispiratori del PTOF e gli obiettivi educativi e didattici concordati collegialmente. 
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Formazione degli educatori 
 
Formazione dei docenti 
 
I docenti, in quanto educatori, avranno cura di migliorare la propria formazione ed il proprio 
aggiornamento professionale. In quanto parte di una Comunità educante che riconosce come propri i 
valori religiosi cattolici, i docenti dovranno, inoltre, approfondire e migliorare la propria formazione 
religiosa attraverso incontri con educatori cristiani e colloqui con la comunità religiosa, per essere in 
grado di divenire, da laici, portavoce dell’identità dell’Istituto. Le competenze dei docenti attraverso 
le quali si sviluppa il Progetto Educativo sono: 
 
Competenza educativa 

- saper coinvolgere gli alunni e gli studenti nel Progetto Educativo dell’Istituto; 
- vivere l’accoglienza, intesa come senso di rispetto per sé, per gli altri, per l’ambiente e quindi 

senso di responsabilità al fine di superare le divisioni e le emarginazioni secondo i principi 
del Vangelo; 

- insegnare agli alunni e agli studenti a credere e ad avere fiducia nella scuola come sostegno 
alla formazione dell’identità personale; 

- partecipare in modo costruttivo alla vita della scuola; 
- intendere la cultura non solo come conoscenza ma come apertura critica e positiva alla vita; 
- conoscere il messaggio evangelico annunciato dalla Chiesa. 

 
Competenza culturale 

- conoscere le aree del sapere; 
- avere competenza didattica per attivare e favorire i processi di apprendimento; 
- essere aperti alle problematiche della realtà contemporanea ed alla dimensione nazionale, 

europea, mondiale; 
- realizzare attività integrative ed interventi culturali che favoriscano, inoltre, l’interazione tra 

vita scolastica ed extrascolastica. 
 
Competenza didattico-metodologica 

- promuovere la continuità didattica e la flessibilità d’insegnamento; 
- sviluppare la professionalità attraverso la disponibilità al dialogo, alla collaborazione e al 

confronto con gli altri docenti; 
- aggiornarsi in modo sistematico per lo sviluppo delle competenze e delle capacità di 

valutazione e verifica. 
 
Formazione dei genitori 
 
I genitori, come primi e principali responsabili del cammino umano e religioso dei propri figli, si 
inseriscono nell’ambito della comunità educante collaborando attivamente all’attuazione del Progetto 
Educativo. Ad essi compete: 

- conoscere le fasi evolutive e le problematiche del processo di crescita umana; 
- essere presenti nella vita dei figli assicurando sostegno, dialogo e stimolo, in sintonia con la 

comunità educante; 
- permettere ai figli l’acquisizione di una autonomia personale che consenta loro di affrontare 

le diverse difficoltà serenamente e responsabilmente; 
- saper riconoscere nei figli le attitudini e gli interessi personali; 
- prestare attenzione agli aspetti educativi dei propri figli e non solo alle valutazioni scolastiche. 
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Risorse materiali e personali 
 
L’Istituto Asisium svolge un servizio pubblico in collaborazione con le famiglie, crede nelle 
potenzialità degli alunni e degli studenti e nell’utilità dell’azione formativa del docente, per cui sente 
la necessità, nel perseguire i diversi obiettivi educativi e didattici, di utilizzare e valorizzare le risorse 
di tipo umano e di tipo materiale. 
 
Risorse umane 
 

- La comunità religiosa, che assicura la gestione e la continuità dell’azione educativa ed anima, 
sotto il profilo religioso e professionale, il corpo docente. 

 
- Il personale docente, al quale è affidato il compito di seguire gli alunni sia dal punto di vista 

dello sviluppo psicologico che dal punto di vista culturale, valorizzando le singole 
individualità. 

 
- Gli alunni e gli studenti, che con le loro richieste implicite ed esplicite e con le loro potenzialità 

rappresentano la condizione prima per la realizzazione e il successo del Progetto Educativo. 
 

- Le famiglie, alle quali si richiede la partecipazione alle attività previste dal Regolamento e la 
collaborazione nell’organizzazione di attività extra-curriculari. 

 
- Il personale ausiliario, al quale si richiede un servizio in sintonia con le richieste della scuola. 

 
Risorse materiali 
 
Per la propria attività educativa e didattica l’Istituto dispone di ambienti, attrezzature e materiali 
adeguati, a servizio dei docenti e degli alunni nelle modalità stabilite dai Regolamenti: 
 

- aule dotate di computer Lavagna Interattiva Multimediale; 
- aule multidisciplinare; 
- sale insegnanti; 
- sala ricevimento genitori; 
- palestra coperta (con spogliatoi, servizi, attrezzistica varia), ed area esterna ludico/sportiva 

con campi da basket, pallavolo, calcetto e pattinaggio; 
- biblioteche (generale, di settore, di classe, con volumi per lo studio e la lettura); 
- servizi igienici; 
- parcheggio interno per cicli e motocicli; 
- parco con aree-gioco; 
- chiesa; 
- teatro; 
- sala mensa, la cui ristorazione è affidata ad una ditta qualificata esterna; 
- servizio trasporti privato che copre diverse aree territoriali; 
- distributori automatici. 

 
Risorse di rete  
Una delle caratteristiche qualificanti della scuola consiste nell’essere inclusa in un Istituto che 
comprende vari gradi di istruzione, dalla Scuola dell’Infanzia, alla Scuola Primaria a quella 
Secondaria di primo e secondo grado. Tale situazione favorisce l’ottimizzazione delle risorse, la 
collaborazione fra i docenti, la continuità didattica e l’elaborazione di un Piano Triennale dell’Offerta 
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Formativa completo ed organico. Non mancano occasioni di collaborazione con altre scuole paritarie 
e statali, site sul territorio e in provincia, per progetti o quant’altro. Nel tempo sono stati consolidati 
canali e rapporti con Enti locali, Istituzioni, esperti e consulenti che contribuiscono alla formazione 
di una scuola aperta al territorio.  
 
Tra le risorse materiali devono essere incluse anche le attività culturali e ricreative offerte dalla 
scuola: 
 

- Incontri formativi e spirituali: momenti di riflessione e di approfondimento per gli alunni e 
studenti e le loro famiglie. 

 
- Gite scolastiche ed uscite didattiche: vengono programmate e organizzate in relazione agli 

interessi culturali delle singole classi o in relazione alle lingue e civiltà straniere studiate. 
 

- Attività extra-curriculari: giornalino scolastico, laboratorio di teatro, cineforum. 
 

- Attività pomeridiane della scuola: le attività extra-scolastiche, in orario pomeridiano, per gli 
alunni e gli studenti dell’Istituto comprendono varie proposte: 

o corsi sportivi pomeridiani; 
o corsi di lingua inglese in preparazione alle certificazioni linguistiche; 
o corsi di lingua francese; 
o corso di avviamento al latino; 
o doposcuola e studio assistito; 
o sportelli didattici e corsi di recupero. 

 

Verifica 
 
La complessità dei rapporti e delle interazioni che costituiscono la vita della scuola, la necessità di 
essere sempre attenti alle veloci mutazioni della società e quindi alle mutevoli esigenze di formazione 
e ad un progresso qualitativo della proposta educativa rendono necessarie continue e sistematiche 
verifiche. Le stesse verifiche devono, periodicamente, essere riviste ed eventualmente modificate, 
perché non diventino pura routine e perdano efficacia. Dovranno essere oggetto di verifica: 
 

- i rapporti dell’Istituto con il contesto territoriale: 
- la chiara e condivisa formulazione delle finalità educative, comune a tutte le componenti del 

mondo scolastico; 
- l’efficacia delle scelte sperimentali adottate, da misurare attraverso confronti sulla coerenza 

tra esiti e valori educativi; 
- l’adeguatezza degli sforzi e delle risorse rispetto agli obiettivi prefissati; 
- l’attenzione all’efficacia della comunicazione ad ogni livello di interazione delle componenti 

della vita dell’Istituto. 
 
Gli organismi predisposti alla verifica di tali criteri sono: 
 

- il Consiglio di classe, che verifica gli obiettivi educativi e didattici stabiliti per il percorso 
formativo della classe; 

- il Collegio docenti, che verifica le scelte operative, gli esisti dell’insegnamento e 
dell’apprendimento, le relazioni docenti/alunni, docenti/studenti e docenti/genitori; 

- il Consiglio d’Istituto, che valuta l’immagine della scuola e le relazioni con l’esterno e 
propone e approva le attività culturali e le iniziative scolastiche ed extra-scolastiche. 


